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1.
PROFILO DELLA CLASSE - SITUAZIONE INIZIALE

A. FORMAZIONE CLASSE

	
	
	di cui ripetenti
	
	Note (es. accorpamenti)

	Maschi
	
	
	
	

	Femmine
	
	
	Totale
	

	Provenienza alta Valle Brembana
	Totale
	

	Provenienza Valle Imagna
	Totale
	


B.1.  SOLO CLASSI PRIME: VOTAZIONI DI USCITA SCUOLA MEDIA (%)

	SEI
	SETTE
	OTTO
	NOVE
	DIECI

	
	
	
	
	


B.2.   SITUAZIONE PARTICOLARE DI ALCUNE MATERIE: ________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

B3. PER LE CLASSI SUCCESSIVE ALLA PRIMA: Numero debiti nelle diverse discipline: 
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

2. PROGRAMMAZIONE OBIETTIVI FORMATIVI

Individuare analiticamente le priorità individuate e le strategie da adottare concordemente nella classe, per  il conseguimento di ogni obiettivo formativo.

1. SENSO DI RESPONSABILITA’ 

Conoscere e divenire consapevoli dei propri doveri e delle norme che regolano il funzionamento dell'istituto, essere capaci di osservarle e, eventualmente, di valutarle criticamente con atteggiamento propositivo.

1. Osservare le norme di Istituto, in particolare quelle riguardanti il rispetto delle persone e dell’ambiente scolastico, l’orario e la frequenza delle lezioni e assumersi la responsabilità del proprio operato;

2. Farsi carico dei compiti che spettano per il miglior funzionamento del gruppo e dell’istituzione cui si appartiene (es. essere sempre forniti del materiale occorrente, contribuire ad affrontare costruttivamente i problemi, non cercare di sottrarsi al lavoro e alle prove di verifica);
LIVELLO ATTUALE:         5                    6-7                    8-9-10             

2. CAPACITA’ DI RELAZIONE 

Sapersi relazionare in modo educato e collaborativo, mostrando di essere aperti al confronto e imparando gradualmente a controllare le reazioni emotive.

1. Essere aperti e accoglienti verso gli altri, partecipare, dialogare e cooperare rispettando ogni interlocutore;

2. Esprimere l’eventuale disagio e dissenso in modo corretto e costruttivo, accettare in positivo le critiche.

LIVELLO ATTUALE:         5                    6-7                    8-9-10             
3.  IMPEGNO E MOTIVAZIONE 

Mantenere sintonia tra le ragioni della propria scelta di studio e

1. Svolgere le attività con puntualità, regolarità e diligenza e, per quanto possibile, estendere e approfondire  gli argomenti proposti;

2. Essere attenti, interessati, attivi e propositivi in classe e adoperarsi per superare le difficoltà.
LIVELLO ATTUALE:         5                    6-7                    8-9-10                                    

4.  AUTONOMIA 
Sapere organizzare il lavoro in modo produttivo,  interagendo positivamente con la didattica del docente.

1. Organizzare il lavoro scolastico distribuendolo nel tempo con gradualità e regolarità;

2. Eseguire le indicazioni di lavoro in modo autonomo e utilizzare ogni materiale didattico con metodo efficace;

3. Riflettere sul proprio lavoro e sugli esiti per ricavare indicazioni di recupero, facendosi parte attiva nel proprio percorso di crescita formativa;

4. Cogliere il valore formativo della cultura in tutte le sue dimensioni e sapere arricchire lo studio degli argomenti trattati con materiale ricercato personalmente.

LIVELLO ATTUALE:         5                    6-7                    8-9-10             

2.1 OBIETTIVI FORMATIVI 

 STRATEGIE DEI DOCENTI

1. SENSO DI RESPONSABILITA’ 

Conoscere e divenire consapevoli delle norme che regolano il funzionamento dell'istituto, essere capaci di osservarle e, eventualmente, di valutarle criticamente con atteggiamento propositivo.

L’insegnante si impegna a:

· Sviluppare il senso civico mediante esempi e richieste di comportamenti consoni alla situazione.

· Promuovere nello studente la conoscenza dei propri diritti e doveri, così come formulati nella Carta dello studente.

· Sollecitare lo studente ad assumere atteggiamenti corretti nel rispetto della diversità. 

· Sollecitare gli studenti ad essere responsabili per quanto riguarda l’osservazione delle norme di Istituto, cioè il rispetto dei compagni e di tutto il personale scolastico, il rispetto della puntualità e della frequenza regolare delle lezioni, la giustificazione delle assenze, la permanenza in aula al cambio dell’ora, il divieto di fumare e la pulizia dell’aula e la cura degli arredi e delle strumentazioni. 

· Attenersi al regolamento redatto dai docenti di educazione fisica e illustrato alla classe.

· Al termine della mattinata, controllare che l’aula sia pulita ed in ordine.

· Permettere le uscite dalla classe solo in casi di effettiva necessità. 

· Sottolineare l’importanza del rispetto del personale docente e non docente.

· Fare riflettere sulla funzionalità delle norme.

· Favorire la riflessione sui comportamenti negativi ed aiutare l’alunno ad individuare e sperimentare modalità di comportamento costruttive.

· Aiutare a valutare l’errore come possibile risorsa.

· Tendere a responsabilizzare gli alunni assegnando loro dei ruoli.

· Assumere un atteggiamento coerente rispetto alle decisioni del C. di C. nel riprendere le inosservanze.

· Quando necessario, informare e coinvolgere la famiglia dello studente per concordare una linea educativa comune.

· Assicurarsi che le assemblee di classe vengano gestite democraticamente e con senso civico.

· Abituare gli alunni ad intervenire ordinatamente per alzata di mano, senza interrompere il compagno o l’insegnante, per esprimere la propria opinione o il proprio dissenso relativamente all’argomento affrontato. 

· Stimolare l’autovalutazione in base a criteri dati.

· Essere disponibili a chiarimenti in merito alla propria programmazione e in generale alla propria didattica.

· 
· 
2. CAPACITA’ DI RELAZIONE 

Sapersi relazionare in modo educato e collaborativo, mostrando di essere aperti al confronto e imparando gradualmente a controllare le interferenze emotive.

L’insegnante si impegna a:

· Proporre temi che stimolino la partecipazione degli studenti al dialogo educativo. 

· Fare uso di fasi di lezione dialogata.

· Rendere consapevoli che l’apporto culturale del singolo, anche se relativo, è determinante per la crescita culturale generale.

· Reprimere ogni derisione degli errori e dei comportamenti altrui e piuttosto aiutare a valutare l’errore e la diversità come possibile risorsa.

· Fare rispettare il proprio turno negli interventi e la pertinenza degli stessi. 

· Valorizzare gli apporti dei singoli.

· Proporre esercitazioni e lavori di gruppo.

· Interloquire con gli studenti, se necessario confidenzialmente, evidenziando l’inaccettabilità del comportamento poco rispettoso o poco sensibile nei confronti di compagni.

· Ruotare i posti assegnati agli studenti. 

· Favorire il dialogo nella classe, sia su temi dei  programmi di studio, sia sui problemi di attualità o relativi alla vita della classe.

· Incoraggiare gli interventi di tutoring fra i ragazzi.

· Stimolare la partecipazione ad attività culturali e sportive extrascolastiche.

· Favorire la solidarietà e la coesione del gruppo classe, l’aiuto nei confronti di chi attraversa difficoltà, la comprensione dei problemi altrui, l’ascolto e la ponderatezza.

· Non scoraggiare le richieste di chiarimenti e il confronto sulla didattica.

· 
· 
3. IMPEGNO E MOTIVAZIONE 

Sapere organizzare il proprio lavoro, dedicandovi risorse di attenzione e impegno adeguate alle difficoltà e agli obiettivi prefissati. Consolidare le ragioni della propria scelta di studio.

L’insegnante si impegna a:

· Coinvolgere maggiormente gli studenti durante le spiegazioni, limitando l’uso della lezione frontale e facendo ricorso alla conversazione.

· Guidare  gli studenti affinchè si adoperino per superare le difficoltà e non si scoraggino di fronte ai primi insuccessi, ma anzi ne analizzino i motivi per affrontare più sicuri le successive prove.

· Spiegare chiaramente le prestazioni richieste dalle prove e il metodo di valutazione utilizzato, affinché possa essere interpretato l’eventuale insuccesso.

· Controllare lo svolgimento dei lavori assegnati. 

· Esigere sistematicità nello studio e nello svolgimento del lavoro individuale e puntualità nelle consegne.

· Favorire l’interiorizzazione della disciplina.

· Gratificare il lavoro svolto e i progressi raggiunti; valorizzare i contributi personali.

· Stimolare lo studente ad ampliare i suoi interessi, evidenziando come la cultura  sviluppi la capacità di giudizio e consenta scelte responsabili ed autonome di comportamento.

· Assegnare incarichi di responsabilità, fornendo suggerimenti e ipotesi di lavoro. 

· Controllare la capacità di prendere appunti. 

· Richiedere rigore e ordine nello svolgimento del lavoro.

· Promuovere la frequenza delle biblioteche. 

· Utilizzare i laboratori (informatica, chimica-fisica, linguistici) e tutti gli strumenti a disposizione, che favoriscono l’acquisizione delle competenze disciplinari.

· Promuovere, e se necessario coordinare, fasi di lavoro di gruppo, osservando l’impegno dei singoli durante il lavoro.

· Favorire il dibattito in classe su alcuni temi rilevanti di cultura generale vicini al vissuto degli studenti. 

· Favorire il dialogo interpersonale.

· Proporre, con misura, lavori di approfondimento.

· Riconoscere e valorizzare le singole e più svariate attitudini degli studenti.

· Sviluppare la sensibilità estetica ed etica degli studenti.

· Incentivare la collaborazione scuola-famiglia.

· 
4. AUTONOMIA

Essere in grado di individuare buone strategie di studio e arricchimento culturale, interagendo positivamente con la didattica del docente.

L’insegnante si impegna a:

· Rilevare se lo studente è fornito del materiale necessario e aiutarlo nell’uso corretto dello stesso.

· Sollecitare l’alunno a prendere appunti, aiutandolo a comprendere quando e come; insegnare a distinguere tra ascolto attivo e partecipe e stesura di appunti in occasione delle lezioni frontali. 

· Assegnare incarichi di responsabilità, fornendo suggerimenti e ipotesi di lavoro.

· Evitare (l’esclusivo ricorso a) interrogazioni programmate.

· Predisporre verifiche – sia orali che scritte - con adeguata frequenza. 

· Concordare esplicitamente il rispetto degli impegni anche in assenza di controllo da parte del docente.

· Rilevare costanza e concentrazione nell’ascolto delle spiegazioni. 

· Stimolare ad ampliare gli interessi.

· Stabilire regole chiare, ponendo un limite esplicito alla possibilità di derogare.

· Potenziare le responsabilità di tutoring nei lavori di gruppo.

· Preavvisare delle scadenze di verifica dell’apprendimento, in modo da favorire l’organizzazione del lavoro.

· Esporre e chiarire gli obiettivi del lavoro.

· Formulare in modo chiaro e sintetico le consegne.

· Sollecitare a porre domande di chiarimento, anche individuando momenti dedicati durante lo svolgimento dell’unità didattica.

· Fornire allo studente le indicazioni e gli stimoli adeguati per uno studio funzionale.

· Distribuire il carico di lavoro tenendo conto anche dell’impegno globale nella settimana.

· Guidare all’uso corretto del libro di testo.

· Motivare l’opportunità e la proficuità di un impegno sistematico.

· Illustrare i criteri di valutazione adottati e, quando necessario, motivare le valutazioni dei singoli.

· Proporre agli studenti strategie per organizzare e rendere sistematico il lavoro.

· Invitare gli studenti a individuare gli elementi essenziali di un problema, le tematiche fondamentali di un testo.

· Rafforzare la capacità di usare in modo corretto strumenti didattici (manuali, enciclopedie, CD-ROM ecc.).

· Stimolare un dubbio costruttivo; favorire una mentalità critica anche verso se stessi.

· Favorire un atteggiamento di ascolto e di superamento della presunzione di sapere.

· Usare anche testi e strumenti didattici non in adozione.

· Stimolare e valorizzare la curiosità intellettuale.


3. PROGRAMMAZIONE OBIETTIVI COGNITIVI TRASVERSALI

	OBIETTIVI COGNITIVI
	STRATEGIE DEI DOCENTI

	CONOSCENZE

· gli alunni conoscono in modo significativo i contenuti, i principi, le teorie, i concetti, i termini, le regole, i metodi, le procedure, le tecniche secondo quanto programmato per ogni materia
	L'insegnante si impegna a:

· favorire l'acquisizione organizzata e ragionata dei contenuti,    affinché lo studente eviti lo studio mnemonico

· coinvolgere gli studenti nella spiegazione, richiamando          conoscenze pregresse e sollecitando la formulazione di domande

(     far formulare prontuari terminologici 

(     verificare l'arricchimento lessicale

( _________________________________________

( _________________________________________

( _________________________________________



	ABILITA’: gli alunni sanno

· comprendere messaggi scritti e orali e prendere appunti in modo efficace

· applicare contenuti, concetti appresi

· analizzare dati, fatti, documenti, testi

· produrre testi scritti/orali coerenti e coesi, utilizzando i linguaggi specifici della materie

· utilizzare in modo efficace gli strumenti delle varie discipline

· utilizzare le competenze di comprensione, analisi,      schematizzazione delle informazioni, memorizzazione secondo strategie di studio consapevole


	L'insegnante si impegna a:

· richiedere l'utilizzo di un linguaggio specifico e un lessico adeguato, correggendo l'uso dei termini generici o impropri

· utilizzare esplicitamente linguaggi specifici, verificandone la comprensione e l'utilizzo

(     guidare alla lettura analitica

· far rilevare le informazioni principali e distinguerle da quelle secondarie

(     esercitare alla schematizzazione e alla paragrafazione dei testi

(     guidare alla stesura, alla rielaborazione, all'uso degli appunti

· guidare all'acquisizione e all'organizzazione delle informazioni tramite schemi, tabelle, grafici

· illustrare tecniche per la pianificazione della comunicazione, sia orale che scritta

· assegnare esercizi applicativi concernenti le regole o le procedure operative acquisite

( _________________________________________

( _________________________________________

( _________________________________________



	COMPETENZE:  gli alunni sanno

· organizzare il proprio lavoro in modo produttivo

· utilizzare competenze e conoscenze acquisite per risolvere problemi anche in situazioni non note

· formulare giudizi e valutazioni motivate

· rielaborare in modo personale le conoscenze acquisite

· trasferire conoscenze da un ambito disciplinare ad un altro

· cogliere nessi tra concetti, teorie e procedure

dalla classe quarta:

· ampliare, approfondire, integrare le conoscenze, utilizzando in modo autonomo strategie di ricerca

per la classe quinta:

· elaborare un progetto di approfondimento, cogliendo nessi tra contenuti o temi delle varie discipline

· realizzare tale progetto ricorrendo ad efficaci strategie di ricerca e di documentazione


	L'insegnante si impegna:

(     abituare alla ricerca delle fonti

(     pianificare attività interdisciplinari

(     far emergere i collegamenti tra discipline diverse

· illustrare procedure per integrare o arricchire le informazioni, oppure per ricercare nuove fonti

· far cogliere concetti e temi fondamentali degli argomenti affrontati nelle varie discipline e farli porre in relazione

· rendere consapevoli, alla fine della fase di un lavoro, dell'apprendimento intervenuto in termini di crescita di conoscenze, competenze e capacità

(     guidare alla completezza, coerenza e riflessione critica

· promuovere la capacità di "trarre conclusioni", eventualmente   in forma ipotetica

(     porgere il sapere in forma problematica

(     guidare la formulazione di percorsi risolutivi di problemi

· guidare alla elaborazione di una strategia risolutiva o di una tesi interpretativa

(     proporre l'analisi e l'approfondimento di nuovi problemi

( _________________________________________

( _________________________________________

( _________________________________________




4. PARTICOLARI ATTIVITÁ DI APPROFONDIMENTO ________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

5. STRATEGIE DI COMPORTAMENTO NEI CONFRONTI DELLA CLASSE: coerenza di comportamenti per le interrogazioni - programmazione dei carichi di lavoro

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

6. ATTIVITÁ  INTEGRATIVE, SPORTIVE ED EXTRASCOLASTICHE   (progetti particolari; teatro; visite e uscite didattiche)

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

7.  ALTRO ________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________
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